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Nel 2006, per molti di noi, la tecnologia era già 
sinonimo di futuro. I Blackberry sembravano il 
massimo dell’innovazione, uno status symbol che 
tenevamo orgogliosamente in mano. Google 
comprava un sito di video ancora sconosciuto ai più, 
YouTube, mentre un servizio di microblogging di 
nome Twitter muoveva i primi passi. Mark 
Zuckerberg, appena ventiduenne, si permetteva di 
rifiutare con noncuranza un assegno da un miliardo 
di dollari firmato Yahoo per acquistare il suo 
Facebook, e Steve Jobs era in silenzio dietro le 
quinte, pronto a mostrare al mondo un oggetto che 
avrebbe cambiato tutto: l’iPhone. 

In quello stesso clima di fermento, Invesco lanciava 
un ETF dedicato al settore tecnologico dell’S&P 500 
con un’idea apparentemente geniale: pesare in 

modo uguale ogni titolo, senza dare più spazio ai colossi. Per molti, questo 
era il modo per cogliere le opportunità delle aziende emergenti, quelle che un 
giorno avrebbero potuto diventare le nuove regine della tecnologia. E i numeri 
storici sembravano dare ragione: dal 2000, un portafoglio “equal weight” 
dell’S&P 500 avrebbe trasformato 10.000 dollari in 65.000, contro i 44.000 della 
versione tradizionale. 

Eppure, per questo ETF tech, le cose non sono andate così lisce. Dalla nascita 
ad oggi ha reso circa 40 punti percentuali in meno rispetto al principale 
fondo tech tradizionale. Un risultato controintuitivo, soprattutto in un’epoca 
in cui bastava investire nel settore tecnologico per battere il mercato. Dove stava 
l’errore? Gli investitori avevano capito che la tecnologia avrebbe dominato, ma 
non avevano previsto quanto il settore sarebbe diventato concentrato in 
pochissime aziende. 

La forza delle big tech è stata in gran parte dovuta a un modello di business 
straordinario: altissimi ritorni sul capitale con investimenti relativamente 
bassi. Significa che potevano crescere e generare profitti senza legarsi mani e 
piedi a spese colossali, lasciando i concorrenti a inseguire. Questo ha creato un 
divario enorme, dove i secondi o terzi player di un mercato — che si trattasse di 
smartphone, e-commerce, motori di ricerca o social network — finivano per 
essere irrilevanti agli occhi degli investitori. 

Persino Warren Buffett, che per anni aveva guardato la tecnologia con sospetto, 
ha dovuto ricredersi, realizzando uno dei suoi investimenti più redditizi su Apple. 
“Tim Cook ha fatto guadagnare a Berkshire più di quanto abbia mai fatto 
io”, ha ammesso lo stesso Buffett. Ma qui sta il punto: il successo non è stato 
frutto solo di buone idee o di prodotti migliori, ma di un meccanismo di 
concentrazione del potere economico reso possibile anche da una 
regolamentazione antitrust sempre più debole. 
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Il risultato di questa dinamica è sotto gli occhi di tutti. Oggi i Magnifici Sette 
valgono da soli un quinto di tutte le azioni del pianeta. Nvidia, da sola, 
capitalizza più di tutti i mercati azionari di Germania e Francia messi insieme, e 
il doppio dell’intero settore energetico statunitense. Numeri che fanno riflettere: 
non si tratta più solo di aziende, ma di vere e proprie entità economiche 
paragonabili, per dimensione, a interi Paesi. 

Ma ogni grandezza porta con sé dei limiti. Per rimanere in testa nella corsa 
all’intelligenza artificiale, queste aziende stanno cambiando pelle. Devono 
investire cifre gigantesche in data center e infrastrutture, abbandonando 
quel modello “leggero” che per anni ha garantito margini eccezionali. E ogni volta 
che un colosso è costretto a investire tanto, crea — magari senza volerlo — le 
condizioni per la nascita di nuovi concorrenti. È già successo nella storia: 
Blackberry, MySpace e Yahoo erano dominatori assoluti, fino a quando qualcuno 
non ha trovato il modo di fare meglio. 

Il rischio oggi è proprio questo: puntare tutto sui campioni di oggi senza 
considerare che un domani potrebbero non esserlo più. La tecnologia è un 
settore affascinante, in continua evoluzione, ma proprio per questo non perdona 
chi resta fermo sulle proprie convinzioni. I vincitori di ieri non sono garantiti 
come vincitori di domani. 

Ecco perché, anche se la tentazione di restare ancorati ai Magnifici Sette è forte, 
la storia e la logica suggeriscono di guardare oltre. Diversificare non è una 
mossa di prudenza fine a sé stessa, ma un modo per essere pronti 
quando il vento cambierà. Perché cambierà: non si sa quando, non si sa come, 
ma nella tecnologia il cambiamento non è un’ipotesi, è una certezza. 

Negli ultimi mesi il mercato delle materie prime 
ha mostrato dinamiche molto differenti tra i vari 
comparti, con alcuni settori che corrono e altri 
che arrancano. Il settore delle carni è uno dei 
protagonisti assoluti, con l’indice FAO che ha 
toccato un nuovo massimo storico a 127,3 punti. 
La spinta viene soprattutto dalla forte domanda 
di importazioni da Cina e Stati Uniti, 
alimentata da fattori climatici e strutturali. Negli 
USA, ad esempio, la siccità ha ridotto il 
patrimonio bovino, costringendo a importare 
più carne bovina e ovina. Nei mercati dei future, 
i prezzi di bovini vivi, bovini da ingrasso e persino 
suini magri restano su livelli elevati, con una 
backwardation marcata, segnale che il 
mercato è disposto a pagare di più per la 
consegna immediata rispetto a quella futura. 

Sul fronte degli investitori sistematici, le CTA 
(Commodity Trading Advisors) continuano a mostrare una forte esposizione 
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su metalli ed energia, mentre restano marcatamente corte sull’agricoltura. Le 
previsioni di UBS indicano una possibile presa di profitto su entrambe le 
gambe e una rotazione significativa fuori dal rame, metallo che ha corso 
molto. In ottica “contrarian”, emergono spunti rialzisti per cacao, grano rosso 
e zucchero, mentre tra i ribassi potenziali ci sono i metalli industriali, in 
particolare il rame. Restano inoltre segnali di debolezza per cotone e zinco, con 
operazioni “con slancio” ribassiste. 

Sul piano geopolitico-industriale, le materie prime strategiche non riguardano 
solo il cibo e i metalli tradizionali. Le terre rare sono diventate un pilastro 
della difesa americana, entrando in quantità notevoli nei sistemi d’arma più 
avanzati. Un F-35 richiede circa 418 kg di terre rare, un cacciatorpediniere 
Arleigh Burke oltre 2.600 kg, e un sottomarino classe Virginia addirittura 4.600 
kg. Questi elementi – come neodimio, praseodimio, disprosio e gadolinio – sono 
indispensabili per missili, radar, sistemi di propulsione e motori. Il dato critico è 
che oltre il 70% delle importazioni statunitensi di terre rare proviene 
dalla Cina, rendendo la catena di approvvigionamento vulnerabile a tensioni 
geopolitiche. 

Nel frattempo, sul fronte degli asset finanziari più speculativi, le criptovalute 
tornano al centro dell’attenzione. Un recente articolo di Barron’s sottolinea 
come, nonostante i rischi, il sentiment del mercato resti fortemente rialzista, con 
molti operatori “sulla stessa lunghezza d’onda”. Questo, storicamente, è un 
campanello d’allarme: quando il consenso è troppo uniforme, il rischio di 
correzioni improvvise aumenta. 

Ci troviamo quindi in un contesto di forte divergenza tra settori: carni e metalli 
strategici in tensione, agricoli ancora sotto pressione, e una crescente 
dipendenza da materie prime critiche per la sicurezza nazionale. Allo stesso 
tempo, i mercati finanziari mostrano un appetito elevato per il rischio, alimentato 
da liquidità e da una narrativa ottimista, ma il rischio di eccesso di 
compiacenza è dietro l’angolo. In scenari come questo, i movimenti possono 
diventare rapidi e imprevedibili, e chi resta troppo esposto a un solo settore 
rischia di pagare caro il prezzo di una svolta improvvisa. 

L’ingresso a inizio mese del VanEck Rare Earth and Metals UCITS ETF, 
nel nostro portafoglio etf rappresenta un’operazione mirata dei nostri algoritmi, 
che hanno individuato un mix particolarmente favorevole tra trend di mercato, 
fattori geopolitici e forza relativa del comparto. Le terre rare sono al centro di 
dinamiche globali sempre più strategiche: elementi fondamentali per tecnologie 
avanzate, infrastrutture energetiche e applicazioni militari, la cui domanda è 
destinata a crescere. La concentrazione dell’offerta in pochi paesi, in primis la 
Cina, amplifica il potenziale di movimenti rialzisti quando emergono timori sulle 
forniture o politiche di restrizione all’export. 

L’analisi algoritmica ha rilevato una serie di segnali convergenti: rafforzamento 
del momentum, incremento dei volumi e una configurazione tecnica che rompe 
resistenze di lungo periodo. Questo ha attivato il segnale di acquisto, 
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permettendo di cavalcare un movimento già in atto ma con prospettive ancora 
aperte. 

Sul piano tecnico, il grafico mostra un’accelerazione evidente da inizio luglio, con 
il superamento deciso della resistenza in area 7,95 euro, corrispondente a un 
livello chiave di Fibonacci (161,8%). La rottura ha innescato un rally verticale, 
sostenuto dalla media mobile a 13 periodi (verde) e accompagnato da un incrocio 
rialzista delle medie mobili più lente. Il prossimo obiettivo tecnico si colloca 
in area 11,97 euro, massimo relativo di periodo e target naturale del 
movimento. La struttura rimane impostata al rialzo finché i prezzi si mantengono 
sopra la soglia degli 8 euro, con eventuali consolidamenti che potrebbero offrire 
nuove opportunità di ingresso. 

 

Forza comparativa REMX vs SP500 in deciso aumento  
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Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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